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I RISPARMI DI MARTINI E DELLA SUA GIUNTA? SOLO DEMAGOGIA. 
Marco Carraresi, presidente del Gruppo UDC in Regione Toscana, 

sulla presentazione del bilancio di legislatura. 

 
 
Peccato che Martini e le sua Giunta si accorgano della necessità di 
risparmiare su sprechi, consulenze clientelari e inutili iniziative 
propagandistiche solamente in un periodo di vacche magre. Ed è fin troppo 
facile addossare sul governo le uniche responsabilità di una gestione ad oggi 
fin troppo allegra delle risorse dei cittadini toscani. 
 
Anche perché si lascia chiaramente intravedere la realistica possibilità che in 
un prossimo futuro la tanta sbandierata invarianza fiscale della Toscana sia 
purtroppo costretta a soccombere di fronte alla dichiarata esigenza di imporre 
nuove tasse ai Toscani per garantire l’assistenza ad un numero sempre 
maggiore di anziani, spesso non autosufficenti. 
 
Così come non si avverte la benché minima necessità di prevedere in futuro 
interventi concreti che consentano alla nostra regione di non conservare il 
triste primato di una delle regioni in Europa dove si nasce di meno. Solo un 
inaccettabile pregiudizio ideologico riesce allora a spiegare, in questo bilancio 
di legislatura, il mancato sostegno alla famiglia, alle nuove coppie, alla 
maternità. Pregiudizio ideologico che è sicuramente all’origine anche della 
scelta contro la vita e la famiglia operata dalla Giunta regionale nella recente 
vicenda dell’introduzione in Toscana dell’uso generalizzato della pillola 
abortiva. 
 
E poi anche sui presunti risparmi i dubbi rimangono tutti interi. Aspettiamo 
spiegazioni, ad esempio, sui milioni di euro che la Regione Toscana, ha 
intenzione di spedere anche il prossimo anno in iniziative di propaganda, 
inutili pubblicazioni e dispendiose campagne pubblicitarie di autocelebrazione. 
E’ fin troppo facile, infatti, proclamare e celebrare risparmi che nessuno è poi 
in grado di verificare nella loro effettiva consistenza. 


